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PO FESR 2007 – 2013 ASSE I – AZIONE 1.1.3 
AIUTI ALLE PICCOLE IMPRESE INNOVATIVE DI NUOVA COSTITUZIONE  

  
Beneficiari - Settori di intervento 

 

BENEFICIARI 
 

Nuove imprese costituite al fine di valorizzare a livello produttivo i risultati di una ricerca 
svolta precedentemente in un centro pubblico o privato, nell'ambito dei settori industriali 
innovativi individuati dalla Regione Puglia. 
 
 
Per poter presentare domanda di accesso alle agevolazioni le imprese devono: 
 

1. essere costituite (da non più di sei mesi alla data della presentazione della domanda) 
nella forma di società ed avere sede  operativa in Puglia; 

2.  Piccola impresa: impresa che occupa meno di 50 dipendenti e realizzano un fatturato 
annuo o un totale di bilancio non superiore a 10 milioni di euro; 

3. fornire documentazione, redatta in conformità con l’allegato E all’Avviso, comprovante 
che l’iniziativa intende valorizzare a livello produttivo i risultati della ricerca sviluppata 
o, alternativamente, documentazione comprovante l’avvenuto accoglimento di una 
domanda di brevetto presentata dall’impresa o da uno dei soci, nei settori innovativi 
sottoelencati, in data anteriore alla presentazione della domanda di agevolazione. 

 
SETTORI DI INTERVENTO: SETTORI INDUSTRIALI INNOVATIVI 

 
 Materiali avanzati 
 Logistica avanzata 
 Sistemi avanzati di manifattura 
 ICT 
 Ambiente e risparmio energetico 
 Salute dell’uomo 
 Sistema agroalimentare  

 
Ente erogante 

 
Regione Puglia  

 

Obiettivo 
 

Agevolare la nascita di nuove micro e piccole  imprese innovative 
 

Piano di impresa 
 

Progetti di investimento per la creazione di imprese di produzione o di servizi che intendano 
mettere a valore i risultati di un’attività di ricerca svolta precedentemente. 
 
 
Piano di impresa 
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Il soggetto proponente dovrà presentare un piano di impresa che illustri il programma di 
investimento ed i costi di esercizio dell’impresa e fornisca notizie sulla capacità tecnica, 
organizzativa, economica e finanziaria della stessa. Il piano di impresa dovrà essere 
strutturato secondo i seguenti punti: 
- individuazione dei fabbisogni e degli obiettivi dell’iniziativa di investimento; 
- analisi ed obiettivi di mercato relativamente ai principali prodotti/servizi previsti 

dall’iniziativa; 
- tipologia ed articolazione dettagliata del progetto di innovazione organizzativa, tecnologica 

e/o di mercato da realizzare; 
- modalità organizzative di realizzazione dell’iniziativa; 
- localizzazione dell’iniziativa e piano degli investimenti contenente la loro descrizione ed il 

costo previsto; 
- risultati e ricadute attese; 
- eventuali connessioni con altri progetti o programmi. 
Il piano di impresa dovrà altresì contenere una puntuale pianificazione temporale articolata in 
mesi (GANTT) con indicazione puntuale delle tempistiche degli investimenti e delle spese di 
gestione previste per ciascuna delle tre annualità. 

 
Spese ammissibili 

 
Sono ammissibili le spese relative agli investimenti : 
 

1. spese in attivi materiali: 
a. opere edili ed impianti; 
b. macchinari e attrezzature nuovi di fabbrica,  
 

2. spese in attivi immateriali legate ad investimenti in trasferimento di tecnologie mediante 
acquisizione di licenze di sfruttamento o di conoscenze tecniche brevettate o non 
brevettate qualora soddisfano le condizioni previste dall’Avviso. 

Le spese ammissibili per investimenti devono rappresentare almeno il 30% dei costi 
complessivamente richiesti ad agevolazione.  
 

Sono ammissibili le spese relative alla gestione: 
a. spese per personale dipendente inclusi oneri sociali obbligatori;  
b. spese amministrative e tasse diverse dall’IVA;  
c. locazione di immobili destinati all’esercizio di impresa;  
d. locazione finanziaria di macchinari e attrezzature;  
e. energia, acqua, riscaldamento.  

 
Non sono agevolabili le spese per salari e stipendi, se riferite al pagamento di prestazioni 
lavorative di soci o amministratori dell’impresa beneficiaria.  
I costi di ricerca e sviluppo devono rappresentare almeno il 15% del totale dei costi operativi 
in uno dei tre anni prospettati nel piano di impresa. 
 

Non sono ammissibili: 
a) le spese notarili; 
b) le spese per l’acquisto di software e programmi informatici; 
c) le spese relative alle imposte sul reddito d’impresa e all’IVA; 
d) le spese per acquisto di immobili; 
e) le spese per opere di manutenzione ordinaria;  
f) le spese relative all’acquisto di scorte; 
g) le spese relative all’acquisto di macchinari ed attrezzature usati (secondo le 

indicazioni riportate al comma seguente); 
h) i titoli di spesa regolati in contanti o con modalità di pagamento non tracciabili; 
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i) le spese di pura sostituzione; 
j) le spese sostenute con commesse interne di lavorazione, anche se capitalizzate ed 

indipendentemente dal settore in cui opera l’impresa; 
k) le forniture cosiddette “chiavi in mano”; 
l) gli acquisti da parenti o affini entro il secondo grado del beneficiario o di uno dei 

soci o amministratori dell’impresa beneficiaria anche nel caso in cui il rapporto di 
parentela sussista con un soggetto che rivesta il ruolo di amministratore o socio 
dell’impresa fornitrice; 

m) i titoli di spesa nei quali l’importo complessivo dei beni agevolabili sia inferiore a 
500,00 euro per le spese di investimento e a 50,00 euro per le spese di gestione. 

 
Tipo ed entità contributo 

 
Le agevolazioni non potranno superare l’importo totale di Euro 1.200.000, con un limite di 
Euro 400.000 erogabili per annualità.  
L’aiuto sarà erogato in forma di contributo:  

1. in conto impianti per gli investimenti e non potrà superare il 60% delle spese ritenute 
ammissibili.  

2 in conto esercizio per la gestione secondo le seguenti modalità:  
 contributo non superiore al 35% delle spese ritenute ammissibili sostenute nei 

primi due anni;  
 contributo non superiore al 25% delle spese ritenute ammissibili sostenute 

nell’annualità successiva. 
 

Modalità di presentazione della domanda 
 

La domanda di ammissione deve essere inviata secondo la procedura telematica prevista su 
www.sistema.puglia.it e trasmessa a mezzo raccomandata A.R., corredata dagli allegati 

obbligatori (cfr. Art. 9 dell’Avviso)   a 
Puglia Sviluppo S.p.A.,  Via Amendola 168/5, 70126 Bari 

 a partire dal   15 marzo 2010 
 

Per informazioni 
Per informazioni relative alle politiche di sviluppo regionale: 
Regione Puglia - Area Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione 
Servizio Ricerca e Competitività - Ufficio Ricerca Industriale e Innovazione Tecnologica 
Corso Sonnino, 177, 70121 Bari 
Tel: 0805405971- 6961 
 
Per informazioni relative ai contenuti dell’Avviso: 
Puglia Sviluppo SpA – 080/5498811 
www.sistema.puglia.it – link bandi attivi – Nuove Imprese Innovative – richiedi info sul bando  
 
Per problematiche tecniche in merito alla procedura telematica di compilazione della 
domanda: 
Innova Puglia SpA  
www.sistema.puglia.it – link bandi attivi – Nuove Imprese Innovative – supporto tecnico 
 


